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DISPACCI DELLA NOTTE 
{Agenzia Slefani) 

— La ciUà di L-.̂ gnaraia MABUID, % -
l)a capitolato. 

Icarlisti clic la difendevano deposero 
le strml 

Le truppe di Primo Rivcro occupano 
il forte e la città. 

! LONDIL\, a. — I risultati delle ciò-
I zioni tuiova conosciute danno : GO [ibe 
Tali, di cui 7 in (scozia, e 15 in Irlanda: 
1E) conservaturì, di cui 2 in ^scozia, e 

,-9 in Irlanda-
l'èonsbrvatori guadagnarono S seggi, 

i lilìerulì due. 
CGl'ENAGlIIiN, 3. - La Corte suprema, 

coufoimemento idia decidone dei mini­
stero dicbiarò cbo l'IiUernazifìmltì è 
proibii^ in Danimarca. 

POSEN, 3. - Li'docbowsky fu arre-
fllalx): stornane, e condotlo aFraneoforte 
sull'OdiT. 

PEST, 3. — La Camera dei deputati 
approvò con IGG voti contro ISSil prò-.; 
getto governativo circa le ferrovie del 
rest.:Erano assenti 121 deputali. 

r 

PARlGIf 3, Di'seiliigny pronunziò tori 
,;Ì Ntìvers un discorso. Parlando della 
proroga dei poteri disse cbe cre^e,siano, 
necessari atcìuii anni di tr.^gu^nfìU' in-. 
leresse del lavoro e della tronquilliià 
pubblica, e pelle soluzioin i.iefìnitivu delle 
questioni deli'iivyenire. 

Fece appello alla concordia, e alla pa 
cifìouzibne: invitò tutti ad uniisialgo-, 
verno. 

usato dai "giornali, offleiosi del Ganccb 
bere federale renderebbe impossibile al 
Governo gitjUano di [mandarli ora ad 
li'Ectto. 

«Noi abbiamo una modestissima pre-
.tosa rispcLio al po§to cbt) 1' Italia deve 
e può occupare nello vìcetitie di questa 
travagliatiasima e confu5}&suiiu,,Eurepa, 
0 ag'giungtamo che non ci meravigiî amo 
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ora sfugge ad ogni calcolo. Lo iscrizioni 
in favore e contro ìa legge sembrano 
fatte apposta per sventare ogni previ 
sione. Yl si vedono intatti uomini di 
destra e di sinistra parlare in eontrad-
dizioni co! programma <lel loro stesso 
partila. Chi può prevedere clie cosa 
uscirà da un simile caos? 

Intanto, per confermare, ciò che vi 
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pUfilp cbe la Geriìiaaia dica o,, co'fatiii^bo dotto.riguardo all'avvenire riserbato 
e cgUtt parole di senUre iìeraniftnji-e di 
so: sollaiUo ci,pare cbe codesta deraza 
non deva andare fino oltre quj' limiti, 
passati i quid', si tocca quella dignità 

,,,(̂ btì.iutti dê yono ayere,^e che, chi sente 
altamente la propria, deve.essere il prmo 
a rispettare..Quanto aliejìiiòvé ingiurie 
lancialo contro il generale La Mormora, 
esse-banno (iosVoUrepaàsato.ognl limite, 
che non sono più nemmeno ridicole. » 

KOSTRA COUEISPONDENZA 

Paro le d e l l a Gazzetta di Sa^ner 

La Perseveranza sr^éspnibe nel 
modo sognciito, circa l'articoloj del 

j (luale'alitìaiiio dato uu riassunto, della 
. Oa%%eUa di Spener sulla quostioup.. 
ì Liì, Marniora-Bismark: 
\ *É veramente'singolare lo spettacolo' 
• che la stiimpa.piTìciosa del Caneelliere' 
federale di Germania ci offre in questi 
giorni. Mentre uno di codesti giornali 
protesta contro l'opinione inanifef't;̂ tS' 
da taluni che il principe di Bismarlc 
abbia assunto nvìix attitudine troppo in̂ ,! 
Ii'ammettente^ un altro giornale. oCficìoso 
quant'altri mai, la Gaszetla di Spener, 
*i8a verso l'Uidia un linguaggio mera-
"vigliosamenlc off'nsivo. Noi .imiamo 

I serbare tutta quella serenila cbe il gior. 
^ i ììiìle tedesco ha perso affatto; non en-
Il treremo per ciò in una polemica cbe 

non potrebbe per se medesima non es-
. sere aspra. Ci sarà tuttavia concesso eli 
j manifestare qiialebe sorpresa cbo ir'Co' 
' verno federal'e^fermanico non i/,tcnda 
j come il linguaggio'usato da''suoi gior-
j nali, ufficiali ed-offlciosi, non sìa il più 

Il adatto ad ottenere dal Goveriio italiano 
la soddisfazione di"que'desideri, che, 
manifeétatì ne* modi voluti" dalla dicniià 
di chi 

o; 
domanda e di chi deve rispon-

, dere, non baniiò'ih sé stessi nulla ebe 
,, impedisca altri di.̂  a'ecoglierli. Noi uon 

1̂  sappiamo,^seJl Governo i'tMlnno, come 
dice la Gazzetta ài'Spener abbia avuto 
intenziofìo (h fresonlare,al; Parlamento 
un progètto di leggo imeso a punire la 
pubblicazione di docunicilt'i ;;ppar[f;nenti 
îlo Stato"; diciamo peiò cbe, quidi si 

fiiano'ì èùòì intcndim'enti, il"linguaggio 

! Hmna 1 febbraio. 
Y) La grande attrattiva deliii politica, 

è ormai la diseursione sulla legge per 
la circolazione cartacea. Lo Seismit-Dnda 
liti dichiarato che parlerà ..nella discus­
sione generale e,su VutiiicepiioU.Nionie 
meno ! 
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Là'iscrizione tlciron. Finzi per par­
lare contro la le^ge .dà luo^o a molto 
supposizioni. Tutti sanno che il,:.I[inzi ò 
uno dei. più fanatici ammiratori e de­
voti seguaci dell'on. Scila; un secondo 
Corbotta, in somma e si crede da molti 
che dietro a questo deputalo, si nasconda 
l'ex ministro dello fìiiaitze e lutto quel 

'ikriHo che viene contraddistinto ih Par-
lamento col nome di Lan-ichcueccù. 

Che un c^eHò' nnrtito che riconosca 
. " - I-I- -." " J 

'per gran'" pnhlefìco Tón. Sella """ci sìa è 
innegabile. Certo gii dà animo la iiìimi-
nente discussione e spera nell'acccoz^ 
zaglìa di diverse forze p'̂ r̂ riuscire vin­
citore. Vi dirò anche di più̂  si traila 
perfino, come cosa seris^ma, dell'ono;, 
revoìe Sella a presidente del Gtinsìglio 
senza portafoglio restando l'on. Min 
ghetti 'alle finanze. Molti gn'deranno 
contro a questa combinazione e la chia­
meranno impossibde, dicendo: Come 
potrebbe l'accanito fautore della Banca 
Nazionale accordarci coll'on. MingbctU, 
coir nomo cioè, il. quale colla legge 
attuale ha 'tolto ogni privilegio alla 
Banca medesima od ha posf.o (ufti i prln 
cipaU Istituti di Credito italiano sullo 
stesso piede? 

Al che è facile rispondere che la ne 
cessUà approva spesso delle difficoltà 
che si credono in?uj.erabili. 

Bisogna riflettere ebe i! partito dei 
dissidenii di destra /ormatosi sotto 1' 
ammiuislrazione Lanza continua a sus. 
sistere sotto quella Minghetti. Sola­
mente si compone di uomini diversi; 
Tutti coloro cbe nella famosa votazion.q,, 
sui provvediiììcuti finanziari del Sella, 
la sostennero col loro voto, sono oggi 
da considerarsi cerno dissideuii. La,J{jro 
forza, se ben vi vicovdatc, varia dai i)0 
ai 100 voti, furza rispctiabiIÌ5siuKi,e,cbe' 
può avtre un peso decisivo sulla bi­
lancia. 

E un fatto peiò potcf.si darebtnìssimo 
il caso che qu^^ia forxa sia controbi 
lanciata gnindeméntoda un nuovo ide-
mento in favore del nuniiilcro che per 

-aU'oii. S'̂ lbì, vi nolo come segno pre­
cursore un pranzo dato ieri dal corn-
mendator Artom e al quale fra gli altri 
intervennero il Minghetli, il Viscouti-Vo-
nosta ed il iàell̂ ì. :Yi Pt'cgo rifiet--
tero al fatto che non è atulo già il mi-
nistro degli esteri che badato il pranzo, 
ma il suo segretariOi generale. Non vi 
par chiaro cbe questo Tujiro par fatto 
apposta per servire a preparare una im^, 
nrpolazione ministeriale? 

In piazza Colonna si principia ad eri­
gere i palchi por i corsi del Carnevale. 
I forestieri arrivano in grtin: numero, i 

,fLa cìftà tutta piglia un aspetto di allegria 
che consola e a compire il mazzo, ab-' 

^biamo delle giornate di paradiso. 

proroga. Il Governo invece deve aspet-
tarsi-nessuna iudulgeu/a rispetto alla 
legge sulla stampa; anzi è certo che.si 
trovcrit sulle spalle una forte opposi­
zione. 

AUSTUIA-UNCIIEUIA, L — Tutti i 
giornali semi ufTieiali biasimano la con­
dotta del sig, ISismarek verso la Francia, 
ii Belgio, r Italia, aggiilnphb che l'Au­
stria deve temere alla sua volta l'in­
tervento nella sua politica interna del 
cancelliere dell'impero germanico. GU 
stessi giornali parlando d'un articolo 
mìtìaf'tìioso per l'Italia pubblicato dalla 
G zzetia di Spener dìcowo che il signor 
lìismarck vorrebbe recitare la paHedel̂ ^ 
dittatore d' Europa cio'ècbò originerà 
una coalizione europea. 

ATTI UFFICIALI 

NOTIZIE ITA "^'TP -rWÌÌ-- ^- * - ^ * i ^ . 

UOHA, 1. — Un ordino formale del 
Papa tm\orizza i CurdiuaU recentemente 
nominai! a sLabiìir.-n immediidamenta 
nelle loro sedi o a giudicare n.Ue con-
gìcgazii'ni. 

-- 2. Ieri sera vi fu al Quirinale il 
consueto pranzo parlamentare. Oltre io 
prtìsicÌen,ZG e le depuiazioiii delle due 
Camere erano invitati ì loinistvi del Uè. 
Il Re daya il braecloa S. A. lì. Ja prin-
cipessa Margherita. I due posti d' onore 
erano,, occupati dei comni. Serra, vice 
, presidente del Soutlto .,̂ el regno, che fa 
; le véci di presideiite per P'assenza del 
marchese di Torrearsa, e dall'onorevole, 
Biancberi, presidente della Camera elet̂ -
tiva. Dopo il pranzo S. AL il He e le 
LL. AA. KH,,g'intrattt:nnerQ.afiubilmen!é 
con i,senatori e con ì deputati. 

TOUÌNÓ, 2. — Si conferma la notizia 
da noi data ieri, cioè che lo staio di 
sidute di S. A. la principossa Vittoria 

L 

va viu po' migliorando. E sogginng'.̂ . che 
il progresso in questi giorni fu tale che 
la princ'pessa potò fare il giro dei pro­
pri appartamenti. Questo migiiorairienfo 
è dovuto alle cure del dottor Niccolls 
al quale il Duca d'Aosta ha espresso d 
più vivi e cordiali ringrazìameuLi. 

hB Gazsclta Iffjìciale del 2 febbraio 
contiene: 

H, dùcieto che r^itorizza la iscrizione 
nel gran libro del dtbìto pubblico in 
afifriento al consolidato cinque per confo 
della rendita dì lire un milione, settan­
tamila, settecento ottantacinque e con-
Aeswni scttaotanove (L. i,p70,78o 79) con 
decer enza di godimento dal ì" gennaio 
1S74> da depositarsi alla B.mca Nazio­
nale nel regno d'Italia. 

R. decreto col quale ìa cas.-a di ri­
sparmio di Mondovi è autorizzuta, e ne 
sono approvati gli statuti. 

Nomine e disposizioni noli'offìcìalità 
dell'esercito, nel personale dipendente 
dal ministero dell'interno, in quello 
giudiziario e in quello delle Camere no 
tarili. 

Avviso della direzione generale dei 
telegrafi che fa noto essere stata atti 
vata la comunicazione teU'grtfica diretta 

...fra la Sp:>gna e Gibilterra, e r stabilito 
il, cprdoiie,,SMUQi|iiinno da Zante a Tre-

' pita (̂̂ V.elùpoaeso). ' 

CllONAgA VENETA 

E6*Kv3j;'o, :?. — La Voce del Poìcsìm 
contiene vi seguente comunicato: 

L'epsero stato nominato Oculista Pri-
mario dell'ospitale generalo civile di 
Venezia mi toglie di continuare lo mie 
visite setiicnanali a Rovigo all'Ambula­
torio occulistico, da me eretto, che mi 
offriva il mezzo dì ifnnuKiosimjrmi sem­
pre più con quésta provincia e con Ro­
vigo specjalmente. 

Cretlerei dì mancare a tutti i riguardi 
cbo si did^bnno a! collega f.d al chìiuvgo 
primario dell'ospitale locale, se non de­
signassi quale mio sû c_ê ssgre nell'Ann • 
bulalorio suddetto il chiarissimo dottor 

,|>origiola; siccome quello che per me-
HtQ,; pratica e fama ha diritto olla stiiìiia 
ed'alla simpatia de' sijòi coneitladini. 

L'ambnValurio oculistico sarà q\iindi 
innanzi tenuto dallo stesso nei giorni 
di ma nodi e; domenica dalle 10 anUflie-
ridiane allo ore 12 meridiane, "'"'""'•"•'-'" 

Colgo questa occasiono per ringrazia-' 
,re caldamente i colleghi e gb amici del-
l'affetto e delia simpatia colia quale mi 
vollero onorato, e codesta gentile citta-
dinanza deUa.aortese a^co,ilienza accoV-
cordiitami. ' 

Prof. Stefano Fenoglio 
Oculista Prim. dell'ospitale GQn. Civ. 

di Venezia. 
i:rcvÌNO; 3. — Venuti a cognizione 

•%, 
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FRANCIA, % — Si ha da Brest: ièri 
a Gainfirét furono imb^rcaif sulla Sibilla 
200 depòrtati, destinati per la Nuova 

GERMANIA, 1. — La Kreuzzeìlimrj, si 
abbai! Oria ad osservazi'òni'iritorho al 
DMovo Rèkììstdg, Essa dice che le leggi 
miliia'ri dell' inipcro cOsdtu'i'ranno la prò• 
va della con'sfM'ebza del liberalismo della 
sinistra nel suo patriÓOii'mo. I progres­
sisti desidererebbero cìfc ta'diseussiono 
'di quello leggi si protrarsse fino ad au-
timno, essendo questa stagione più ap­
propriata pei" un piccolo conflitto; ma 
il Governo non vuol sentir parlare di 

Visto l'art.. 12 del Ridale" Decreto dét' 
31 ottobre 1871 n. .̂ 3l8; 

Visto il Decreto Mitdsteriale del^'marzo 
1872, che stabilisce le modulila eipro^ 
grammi degli esami prescritU col sud­
detto Reale Decreto: 

Determina 
Sono aperti gli esami di prom:z;one 

agl'impieghi dì segretario e dì Rngio-
niero nel Ministero, nella direzione ge­
nerale del Debito Pubblico', e nelle In 
tendenze di Finanza. ' 

Gli esami di segretario saranno dati 
a cominciare dal dì 1° aprile prossimo 
venturo nelle dieci eitlà indicato nell'ar­
ticolo lì del Decreto Ministeriale 2 marzo 
1872. 

A cominciare dal di lo di detto mese 
^di aprile avranno luogo nello medesime 
sedi, gli esami di Ragioniere. 

Gli aspiranti dovranno presentare le 
loro doin^nde di ammis^ipne ai concorsi 
con le dicbiaraziom e i doeunietUi ri-
chiesi! dagli articoli % 4 e 5, del De­
creto Miniiteriale 2 marzo.l§J^^,alincno 
UU mese prima del giorno fi&gata per' 
gli es.iimi che esn'intendono di subire. 

Uomh ^̂ 4̂ '' -*̂  ì̂ f̂ nnuio 1874. 
// MimiKp 

U, MlNGUKTTI. 

che l'ingegnere provii.'ciale dou. Silvio 
Celofti'ha rinunziato.a favore dei dan­
neggiati del terremoto,poveri del Co­
mune di S:'n Pietro di Fcìetlo L. 'tS:SO 
ad esso devolute in Cfuisa trasferta ese­
guita in quel Comune per oggetti d'uf-
lìcio, ne scgiutlia.. o l'atto filantropico a 
lode dell'egregio nostro conc'.t(adlno. 

(Gazzetta di Trevim), 
BltlSaie, 3.—" il Giornale di Udine 

Sprive: 
Le,])rimc nolUie circtl,,v l̂le traìlative 

per \e espropriazioni per la ferrovia pon-
tebbana, ci sono ventUe. Precisamente 

,.m mese dopoché ììsììonilore delleS.F. 
pretendeva che le espropriazioni ed i 
lavori si facessero,, i'mgègriere incari­
cato di eseguirle aveva''le îrimer/icon-
fcrènze con alcuni dei proprietari da e-
spropriarsi. 
. . A Hu'e Lutto questo certo ci'vÒrî Vdel 
tenipj,A"i"ia ÌA ogni motìp. .questo...è un 
•pma/!ifi,-*il quale rendet'à pi'ù eauto il 
Monilorc delle slradd /trrfrfer̂ a;. spacciare 
un' altra volta noii!.ÌQ non vere. 
.. Beifitasfl© a. — La Pvoviijcia di Bel-
'liino reca : 

Verso la mezzanotte del 'il <̂ enna!o 
al i febbraio, mentre certo Piérobon 
Michele so ne tornava tutto solo da Bel­
luno a Soccher,' suo'doodrilio,' appena 
oltrepassato il ponte in ferro suV PÌ,#e 
in propinquità di Ponte neU'Alps, venne 
l'aggiuntò "dallo zatteraio Coslantini Vin­
cenzo d'anni 3fi di colà, il quale lò'ìn-
ve3iì,a:"pyt;fii e ealci stramuzzandolo a 
terra'; e qiiindi dopo di averlo depredato 
del' portafoglio contenente un biglietto 
da lì. lire tiOO (:d uno da lire '•ITÌ della 
Banca Nnzioniile, tornò a percuoterlo ê  
calpestarlo ferocemente coi grossi zoc 
cóli, certameiite per l'reddjrlo q.non de-
sisteito dal prcuoiere, per darsi nlla 
fuga, sinché non l'ebbe creduto morto. 

Peclii minuti dopo però il Picrobou 
ai riebbe e potè, malgrado le tre l'urite 
riporiatc, foriunaiamento non gravi, re• 
.carsi al!^ ,yjcina caserma del Carabi­
nieri, i'qhati appena ne furono infor­
mati, corsero sulle traccio dell'assas'sino 
e non andò guari che l'ebbero in kû o 
potere, ancora (tuio macch'ato tìi saii-
gue„,sequestrandogli indosso il porta-

:fogb del Piorobon, conteaeptc. tuttora 

— Addi 20 gennaio certa R. L. tPanni 
20, nubile,-diede alla luce nel proprio 
dumieiiio in C... un bambino fruito dì 
Uleciiì amori, e quindi verso le ore 
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fHi2 pomerid. dpl giorno stesso, .ip-
profittiindo del momonlo in cui era stata 
lasciala sola, questa snaturata donna 
si pivso il nooiKifo dio giiìop.va accanto 
a icf, e folle proprio mani 1' ucciso aof-
focandulo. 
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E ìs^OTIZIE VARIE 

Illsaftaflìflsai'.ii'ìfiiBa; « S»»!. —' Orario 
pf;r la pubblica illuminazione dai 5 (eh 
hraio KÌ i" lìiarzo. 
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CaKlìiio l"caiNsrc.^Ba, — Da parcc-
tìhi anni non abhianio veduto nnjie sale 
del C>isino Pcdroccbi una festa ila ballo 
meno festosa (-cusaie il bî Uiccin) di 
quella di ieri sera. Tutti cnìoro, die In 
singaii dal brillanto successo del trai 
lenimento di sere fa, si or;rno abbando­
nali, ad uii'asputiativa lusin'^hiera sul 
ballo masolierato, furono costretti a ri. 
credersi, e a persuadersi che quest'anno 
per far che si faccia è impossibile gai 
vanizz^re questo carnovale, cbo ormai 
volge precipitosamen e alla sua fine. Ci 
sembra superfluo ricercarne le cause, 
dal mpt^ento che sono a lutti note, e 
che tutti più 0 meno so ne risentono. 

In conclusione riust;ì u^a festa me. 
seliìnissjnia) Ij^bchè qualcuno abbia con 
(alo circa un centinaio o mezzo dì ma-
sebete, e quulcbe altra decina di si­
gnore. Le prendiamo così tutte.a mazzo,' 
perchè iiìverq .'erano poî lìissimo le eie 
ganti, una o due ele;xantissi|)|e, e la 
massima parte, per non dire la lotalit̂ ^ 
aveano troppo disprozzi:ito al consiglio 
dì un giornide cìttafiino di far buona 
provvista dì spirito, prima di recarsi 
alla festa. Mio..Dipi; Altro che, spiritar 
Dì grazia se eravamo al|',£icqua fi'ê o.î ,. 

Ciononostante, allettata da una buona 
orchestra, la gioventù i)ìù imielessa ballò 
allegramente Ha dopo le cinque 4pl, 
rnnttino; mentre la scbiera numerosi&-
sima dei miari soddisf.wa nelle s.'jja 
del Uistoratòre, fra bicchieri e vivande, 
2 gusti dell'età piiV prosaica. 

S cosi precipiiiamo alla quaresima, 
cbe (orse ci sembrerà meno uggiosa 
colle sue grin?.e, dopo un carnevale che 
senza essere avrà avuto la pr;'tesa di 
parere. 

TcRiras Gni^iamlsai. — il successo 
è lo stimolo più incoraggiante delle im­
prese. Infatti quelU del teatro Garibaldi, 
non badando a dispendii, né a sacrificii, 
considerando che la crescente genera-' 
zione ha d'uopo di tutte le cure più 
elette, non solo nell' intento di giovare 
al suo perfezionamento fisico e morale, 
ma in quello anche di mantenerne l'a­
nimo ingenuo, dolcemente sollecitato da 
una dose cestente omogenea ;4Ì buon 
umore; 

Considerando cbe le maschere di Ar-
jeopbino e Facanapa colle loro compas 
sole movenze, e lo loro artistiche pose 
ponno conferire a svegliare l'idea del 
bollo nelle menti giovanili; 

Considerando che. h quesiìove sochìa 
s'impone o;por più, e che bisogna prov­
vedere al rappaclamento delle cbiSBJ, 
esteudendo ognor p'"ù le applicazìoqì 
dell'eguaglianza ambe ai pubblici di 
vertiment', ammeitendo anche la tribù 
derelitta delle ancelle agli stessi gauda 
dei padroni; 

V impresa ba deciso di scritturare 
una nuova Compagnia di Marionette per 
la prussinia quaresima, la cui direzione 
sarà affidata al celebre De-Col che rac­
coglie la solita annua m^ssc d'allori al 
Teatro S. l̂ fî igè di Venezia. 

Duiniua avanii colle te-ste di legno 1 
AuccM^u. — Ieri, alle 9 e mezza 

del mattino, sì manifestò il fuoco ad un 

iato del loc-tle ad uso di osteria, col-
l'ìnsegiìa di-Ue Tre halOi fuori della 
Porta Co 'otunga, stabile dì proprietà 
del sig Vincenzo Biagglui. Accorsi con 
prontezza i , pompieri, colie macchine 
l'incendio fu deK tutto spento. 

Se non che, alle ore 2 ponu circa, 
dìvani])ava nuovamente con più forza,,, 
dalla partr opposta dello stesso stabile, 
dov'i;ra collocato ii (iondo. La circostan­
za dì essersi manift-Stato iliuoco od oro 
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diverse, o in duo punti diversi della 
stessa casa, fa naaccre il sospetto dì un 
movente delittuoso. 

Sì recarono sul pòste tu^lele autorità 
civiìì e m lUliff, fra le qiiali abbiamo 
rimarcato il sis. Generalo Comandatito 
la Divisione conte Poninski, col suo 
Capo di Stato Maggioro, il sig. Sindaco 
comm. Piccoli, un Dtilogato coite Guar­
die di P. S, Grijyrdie Municipali, e BIL 
Carabinieri ecc. 

In due= ore, mercè la aoienia dei 
Pompieri, e i soccorsi, d'ullrova^reoaiì, 
ii fuoco venne domalo. 

Il danno ai calcola dàlie due alleare-
mila lire. 

scU'KBwssa poEtiia-iic. — La Gazz, 
di Venozla^ considerando cho le^due più 
iiViportant! questioni per quella città, 
che devono essere portalo al Parlamen­
to, Sono la lagunare e la ferrovir^ria, 
dice che parecchi eletton del 111̂  col­
legio vori'Lbbero U:Ì uomo autorevole 
e speciale, che sappia e possa conver­
gere a favore dei diritti e delle aspi­
razioni (\i V'enezia il voto, del Parla­
mento. E perciò h-mno posto gli oc:hi 
sul pi'of. lìdfJ'aeU Mi-nch. 
• Nui però coui'cviniah'.o cbe vcugono 
portati av̂ tfUi anche. i;no?iU do! lìeiìve-
nuli e del Bcodafi; il cbe per altro non 
vuul dire cbo non sarebbe biìona anche 
la scoila de! j\fihicU> 

IVoSi^ie «uuslcasa, — Ĵ Ggâ àì nella | 
ni ila Gazzetta di Torino: 

I 

la. GQ]ii.tjasa di .Uous, *A\'è pei Patrie, : 
di Sardou, messa in 'musica da quei 
prpl\(ri.do cotitrap,juutÌLita'cb'ò il prò fos­
sore Lauro Uo?sì succeùluto a Merca-

I 

dante neiìa direzione suprcaia ÌM Con 
servatorio di Napolî  è stala applauiii-
tissirna e ha fruttato al chiaro compo-
sitp.re ben diciutto chiamate agli onori 
dei'proscenio. 

Ugiaea» dello ®4i.a'd.-.t dilvSSe iU 

HéU^Uina del 3 fi.bbraÌor 
.: iycadte. — il.!a;!cbi n. ì.^Kercn'inf u- 4. 

fi'-atri moni. —• NìctHio' Natale di Luigi, i 
celibe; con Piccolo Glùseppiiìa di Pietro, 
nubile, entrambi fìttanzieri di idioma. 

Nìcelto Marco di Luigi, celibe, Pitta 
iùolo 41 Monta ; con Miuidaion éJ* Tas-
siua Luigia , fu Marco, bracciante, nubi­
le, di Aiticbìero. 

Morti. — Nessuno. 

r -^ , h 4 ^ - ^ J , ^ 
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M K rrnrn fi-

Un toIcgramma '̂'ii?el Courrier de 
Ptti'is dice: 

- E I 

« Dietro parére dei medici, fu de-
,ciso che riuiporatore.-.Gugliolnio par­
tirà il 9 febbraio lìer Sorrento. S. BJ,̂ , 
non si fermerà a Iìom%.nè in alcun'' 
luogo gli si farà un ricevìinonto uffi-' 
cìale. » 

La ^ie Mondarne, gióriifile cbo si 
stampa a Nizza, annunzia dllniatriinó-
nio del principe Carlo III di Monaco, 
oon madama Maria Katta^^ii. 

• n ^ - i i i T ¥ rTì"t • i l i 

L' Opinione, 2, scrive: 
La Gazs. di Spener.^ arrivataci op:gi 

conicene im articolo in risposta all'Ó/*/-
nione. Pazienza se l'avesse solo con noi; 
ma se la piglia contro il governo e do­
manda una riparazione, oonchiudendo 
che < se l'Italia non riconosce suo do 

^ . ^ ^ 

vere di dare alla Germania tale rìiiara-
zione, dovrà ricoposcere con rammarico; 
cbe si è ingannati^ intorno al valore ed 
olla sincerità delle simpatìe dell' Ilidìa 
verso la Geni ania. > 

Desulorosi corno siamo di non pro­
seguire una polemica che c'è interesso 
reciproco delle due nazioni di lasciar 
cadere, ci asteniamo dal replieare, come. 
•ci '̂sarebbe facile, alla Gazzella dì Spe-
ner. Solo facciamo o?servare a lei. che 
cita gii articoli del Codice Penale ger­

manico con cui si puniscono le pubbli 
cazioni di atti segreti dì Slato, le quali 
possano compromettere le buone rela-
zoni dell'impofo germanico con una 
estera potenza, cbe l'Italia attende ancora 
il suo Codice penale italiano e che ne! 
primo progetto stìtnpato c'è una dispo­
sizione su qutsta materia. 

Beslerebbe inoUi'c a dimostrare so la 
pubblicazione de! generale La Mormora 
sia tale da nuocere alle rtl zioni ami­
chevoli do' duo Stati. Certo non poteva 
essere negl'intendimenti de! generale 
di alterare tali relazioni, non essendovi 
chi in Italia non apprezzi i vantaggi 
che la libci'ià o la p.ce europea rjtrag 
gnno d.dla cord ale amicizia con la Ger­
mania, Ed appunto perchè siamo con­
vìnti cbe cosi a Berlino come a Roma 
si vogliono tener saldi questi vincoli 
di amiczia, noi non comprendiamo co 
me la Gazzefla dì Spener non solo per­
sista ne' suoi attacchi, ma cerchi dì con-
vertice un d>'plorevole incidente in un 
grosso affare internaizippale, contro Pin-
t^hzlppe de' due governi e V interesse 
de'due Stati. 

t ^ . - ^ ^ b i n-M-^ 

CAMERA DKI DEPUTATI 

Tjrnaia del 3 /"Jj&ruo 
pHESumù::XA dol pre.̂ îf'cdto HÌANCftEtìl 

[àfjonzin ^)t(''[iììn) 
Là seduta è ;'perla alle ore 2. 
É convalaiata il'eiczione di Bonfadini. 
jS'icoti'ra annunzia una interrogazione 

sulla pubbncazione di nlcunì ducumenti 
diplomatici. 

L_ 

jìHceH chiede puri} (Vìutcrtoi^ore ìì' 
ministro dell'intorno so fu recentemente 
arrestata, come dice?!, la trasm'ssione 
di telegrammi prnvcnirr.ti dalla'Germa-: 
nia snllri discu3-:;ìone che ebbe luogo 
al Parh'monto tedesco il 13 gennaio. 

Chiede pure d'interrogare il ministro 
de^li esierl circa i documenti dì Slato 
pubblicati da un privalo cittadino. 

Miì'Kjhetii (iuinistro) dico di essere di­
sposto a rispondere agl'interpellanti an 
che:0,ggiVconfidando (die bncierassi pri­
ma finire la discussione sulla legge della 
ib'truzione obbligatori.*. 

SoUecda intanto i lavori della Camera 
e spera che potranno aver luogo oggi 
stesso le Int^rpeilanze dopo la discus­
sione della legge in corso. 

Piiprcndcsi la discussione stili' istru­
zione obbligatoria. 

L'art. 41 ieri sospe-o è rinviato a] 
progetto sulla leva. 

I due altri ardcoli sono approvati. 
Bnijìen interp'dla sulla condotta del 

governo verso gli antichi agenti della' 
riscossione delle imposte dirette nello 
Provincie meridionali. 

MinQhetti (ministro) dà spiegazioni delle 
quali non mosirundosì sod Usfatlo V in-
terp;dfanie si riserva'"di'̂ ^^chiederc alla 
Camera che sia fissato un giorno per 
la discussione della sua proposta. 

Segue la discussione suU'autorizzazio­
ne di procedere contro Cavailotti. 

Parlano Àsproni^ Mancini e Ferrari 
dicb\arando3Ì contrari, e chiedono la 
sospenyione della proposta. 

Ali Macarani (relatore) e Vii/Uani (mi­
nistro) sostengono la conclusione della 
Commi:5Sìone, cbe è approvata. 

Succedo una interrogazione di Kiceit 
circa la soppressione di telegrammi. 

Cantelli (minisivo) risponde di non 
•avere trattenuto tolegrammi dei quali 
Miceli fa ceung !circa lo discussioni del 
Parlamento di Berlino. 

iVico(era .svolge la sus interpellanza. 
-AppU'ìta La Marmora di essersi servito 
per USO' privato di documenti governa­

r v i . Chiede se si è pensato^ffinchè fi 
caso '000 sì rinnovi. 

Lnosirl.amici di Prussia non devono 
occuparsi ulteriormente dì questo inci­
dente; desidera sapere se sianvi atti 
compromtittenti il no,;-tro governo. 

Visconti-Venosta (ministro) risponde 
che la pnbblicazione La Marmora rima­
ne un fallo personal.^, che non impegna 
la respons..bibtà del Governo.'Questo 
la deplora taiito più che gli avversari 

di un governo amico servironsi di pre 
testo per rivolgere ad esso accusa cb^ 
devono avere per orìgine un midint'̂ sp 
perchè cadono dinanzi all'evidenza dei 
fatti. 

Non poteva esj;ese nelle intenzion' di 
La Marmora, tutta la sua vita, i servigi 
da luì rosi al paese lo provano, dì dare 
armi in mano a coloro, cbe, se sono 
avversari del governo germanico, non 
lo sono meao dell'Ilalia, e vorrebbero 
poter turbare i rapporti fr,x 1 duo paesi 

Il ministro crede suo dù,verc di tenere 
alla Camera questo linguaggio, ptrcbò 
lo crede conforme alla verità caliere» 
lazioni amichevoli esistenli fra 1 governi 
d'Italia e dì Germania, e alla solidarietà 
d'interessi in presenza di un partito, 
chesì agita in tutti Europa, ma le cqi. 
agitozioui lìanno soprafiutto per ori^icQ, 
ed intento P ostilità contro PItalia. 

r 

Circa la natura dei docunieiUi,.il mi-
nistro ri?pon 'e che deve rieonoscei'e 
cbe 'alcuni fra essi possono avere una 
fornaa confidenziale, ma riguardano un 
interesse pubblico. 

il regime parìamcniiìro remie phì dif., 
flcila deter,ft)in9ire ciò che può essere 

'"cpnceasù come guarentigia al diritto le 
gittìmo di dife-y, e dove incomincia ìi 
diritto esclusivo dello Slato! -

Il governo studierà la questione, e 
quando preseiitevossT'PòCcàpione oppor-

,.|uDa cercherà dj-regolaro con nppor)une 
norm*̂  le prescirizidbi'iri q'uesta materia. 

iFmmistro aggiunge ch^ srdo per:ri.>« 
^ponàet'e ali'interpeìlaftWdcye d;chia-, 
rare che non vi è nulla nérflocumenii 
dello Stato che Won sia conforme alla 
dignità del paese. CcmchTude dichiarando 

ìOhe' non ha altro da aggiungere alle 
sue spiegazioni, rassicurando coloro che 
possono temere che daJPincidonte esca 

inori la relponsabìlifà del governo, e 
possa diventare una queslione intcrna-
Kìònnle, compromettendo quegli interessi 
'Che'll'gtìvcrno ha inan?.i tutto l'obbligo 
di tutelare, (yìin sc/?f)i di approvazione). 

Chinves deplora l'assenza di La Mir-
mpra,;;;.̂  protesta contro la allegagione 

"fatta da lUsmark, esservi stalo negli, 
atti del governo Italiano qualche co.̂ a 
che poteva ferire la dignità dello stesso 
gî ivcrno. 

' Visconti-Vcnosia rtplica die rincidente 
non deve porsi sul i,erreno dei rapporti 
ra i due Governi, e che non può essere 
relia loro intenzione di entrare in una 
d'scussione retrospettiva sui fatti de! 
1805. t Conserviamo, dice, piuttosto in­
columi i "grandi risultati nazionali, che 
furono la conseguenza di quegli avve 
nimenti.» 

L'inierrogazione non ha ;Seguito. 
Nicotcra dichiarasi soddisfatto, 
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§:amo in grado di assicurare che la 
notìzia data giorno sono dall'i/rtww, in-. 

.t̂ Qrnp,,osservazioni d̂ d pririciofì di Bi 
stnarck al governo inglese ^ull'atiiiutiioe 
eUnguagì^io della stampa cnUpbca'javl 
Regno Unito, è comploUameW è̂''fal̂ .'ì. 

{Panfulla) 
- 3 L y . 
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Causa contro Lnìgi^Qi^^ndoso per o-
micidio volontario e porto d'armo 

• proibita. ;_ 
Pres. cav/fiidolQ ; P. M, cav. Giaaibara. 
G'udici Valllcelli e Morostni; Cimcel 

I I F I J . . 

liere Favre. 
Difensore; avv. Donati^ 
. Udienza del 3 febbraio 187,1 

É aperta l'udienza alle ore lpli2. 
Sono introdotti i testimoni. 
La figlia del Toniolo pon potè essere 

introdotta cogli altri, porche soffre ad 
entrare nella'sala : se ne pentono le 
grida, • • 

li P. M. spera che potrà in seguito 
comparire, e in ca^o negotlvo provo­
cherà dalla Corte dei provvedimenti. 

La difesa sperava che il P. M. per to­
gliere mìo spettacolo doloroso avrebbe 
domandato la lettura della deposizione 
dei fìgb. 

li P. M risponde che si incorrerebbe 
in nullità, 

Il Presidente procede all' inierroga-
toriò dell'imputato. 

'L'accu?;ato sì ricorda d'aver venduto 
zucca coi banco portatile in via del 
Beato Pellegrino, nelle ore pomeridiane 
del 21 s ttembro 1873, avendo un col­
tello da tavolo appuntilo: gliene viene 
mostrato uno, che riconosce, ma dice 
che allora non era fosso nel manico, 
come è ora. Racconta d'esser stato chia­
mato da uno della contrada S. Giovanni 
di Verdura, me?;(r'c '̂li era al lieato Pel­
legrino: si fermò dinanzi a una porta 
(he ba uno scalino; chi lo chiamò gU 
parve persona civile; questi gli chiese 
ÌO cantesìmi di zucóa, egli gliela diede 
e buona: alle lagniJnze per la pochezza 
gliene diede una soma; ma l'altro non 
fu conl,ento, gliela buttò sulla banca, 
^li diede del ladro e rient.rò. L'iiccusato 
sì lagnò di quest'accuàa e gli disse: .sior 
kjìiormte, imh'^zile, el varSa corno cWel 
fa a parlare e me maràbegio che una per 
sona della so sprte parìa in sto modo, È 
sicuro di non Jivergli dotto altro. Men­
tre stava per andarsene, stnti che l'altro 
voleva venir fuori di casa per forza: 
l'accusato era IO o 12 pass! distante, e 
semi voce,di donna, dire; Mo,;?/;;jrf, no 
pTpà, non mr mdar fora. Qiiéglì uscì, 
gli corse incontro con un,: ferro; malo 
accu^̂ aio non gli andava Itìcontr'o, ma 
si voltava indietro,colla testa por paura. 
11 ferro è un soliietto, che Paeousato ri­
conosce, e che Cabro teneva alzato in. 
"otto minaccioso: Paccu^ato gli,disse: 
Msta^.,el staga fermo e che poi gli ab-, 
.bqssò, dandogli una botta sulla testa pò-
steriormonie perchè gli è venuto per 

4i, dieiro.. Gli groridà?h,:Jl̂ -s^mgue, e ^li 
parye eli diventar mezzo mallo dalia 
botta, e allora gU saltò il nervino e sì 
mise a difendersi, patisco il mal caducoj 

Questo male gli era venuto 8 o 10 
(imprima, e gli lasciò sempre delPìrri-' 
,.ta?Ì0tìé..:per 10 o 12 giorni. Ricorda di; 
esser st to preso pel petto, dopo che • 
s'era^voltato, ma senza eh* egli avesse 
.maltrattato qiieÌI'>Ur-o. Quando aveva 
iiicsso giù la banca, che avevo già preso 
per andarmene; mi venne alla mano il 
coltello. 

Invitato dal Presidente a dettagliare 
il fatto, dico che qu alido quello minac-

.;ciò di. dat '̂̂ li'una seconda percossa, am-
,,„mei(e d'avergli menalo un colpo; l'ai-
;:trQ Ip. abbracciò ed egli gli cadde ad­
dosso, ma nel cadere non urlò eolla 
lesta in nessun sito. Erano distanti 50 
0 IS passi, ma ruzzolando andarono a 

sfinire presso la porta. 
Invitato a spie^^a'e gli altri due colpì 

e specialmcnltì la ferita alla natì.-;a, ri-
spouie che nnn ricorda eJ\on sa qiianii 
colpi fili abbia dato.' Prima dî -eva dì 

rlrtrìn «ver sentito dire che era moi-£o, 
dinanzi a! Giudice istruttore avoa detto 
di sì. Qiiol 'lì aveva irì testa un beretlo 
bianco ohe riconosce în quello presen­
tatogli, che fu râ ccoUo nr 1 limitare de'la 
porta'del tinebo'di Giu-̂ .enim Toniolo, 
ma non ricorda quando l'abbia perduto, 
il cidpo ch'egli rieeveiie aUi nu^a.fu 
./li:4tal,Sforza, che gli pareva d'Impazzire. 

••'IlPi-èsìdMe gli contesta cbe la ferita 
riprirtata dall'aticusato era appena di 3 
ceniim., e intéressante solo la. pelle; 
Paecusato non può rispondere il! più. 

Al Giudice istruttnre non parlò mai 
iìi^l^&rviìio 0 mnl di S. Valentino; l'ac-

j ntn ne aveva 
memoria. Dice che non ebbe mai altri 
contrasti per la vendita; d-lla zucca; 
poi .••mmef.te d'aver avuto un contrasto 
con una prostituta, alla'quale egli diede 
urloni e la spinse (ieniro della poVta ; 
entrò, .anch' egli ma non le fece altro 
di male. 

"Non ha altri proventi che la vendita 
della zucca, che gli dà circa una lira 
al giornp;,ÌJ§,^e qualche volta vino, ma 
mai liquori, perchè è proibito dal me­
dico. 

Al V,;,:M. 4ìiie;'ube il contrasto con 
quelia donna avvenne 8 o 10 giorni 
prim.a del 21 settembre. 

La difesa sì rivolge aP'poter discre­
zionale del Presidente perché sia chia­
mato il custode delie carceri, il quale 
potrà deporre sugli accessi epilettici 
dell'imputato. 

Il Presidente si riserva di àcìiberore. 
Per domanda della difesa si fa passar 

ai giurati il solfietlo, e por domanda 
del P. M. il cobello. . 

È sospesa l'udienza alle 12, 
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È rifiperta VWQ l SJ'È. ; . , 
* tonsoiiicìì'h ry'itt^n cV. Tìì. il JVos. 
iiìpUe per ora in Vihprla rileuni te^d'iio . 
J 4 împief̂ pll f]'.'] Trilnmalo, difìtro pm-
iiu'B̂ a. suiVi'loro parola d'onoro (Vi non 
eiiirartì tio!ia:snlt. ' 

I . . ^ . J^ l_ 

hiterrogaiùìiù dei lesti 
lliri. Quai'.'inie fì'Antonio d'anni 9 ì\^ 

ghUnnio ni Bcatn ?.Hegrlno, Conosceva^ 
Giy-\ Toniolo n'̂ ì'a cui cucina olla era 
alle h pom. Ocl ,21 soltembro. Andò sul 
ctinliinc della ViaFaieboncfraiflli a cbiu> 
tnare il Toniolo peicbò p;igasse alli H-

. ĝliu Ersilia della zucG;f. Riconosco Tiic-
cusiilo pel venditore di Clicca. Dopo dì 
aver ossisUlo alla conipf3ra della zuacti> 
«he era poca per IO centesimi, e dopo 
rimUvaio il Toiiioln, che la rifiutò, sentì 
l'accusalo gridare : Quesio xc un Imitar 
ift ladri, fiat d'un c(i«, vieti fora che te 
mtzo! Aìiorii TDDÌDIO volle uscire con 
Wò bastone, che gli fu loUo dalla figlia, 
ilupo di ebo egU s'armò d*una canoa 
iii ferro, chtì la i^aiQ riconosce in quella 
iti presentazione. 

L'accusalo nega d'aver detto quelle 
pi'Ue, e nega ciò che disse ìa teste che 
la zmita della zucca fosse d'altra ijnn-
\\%''Kid. la pìccola teste persiste, 

fomasatù Giosuè, falegni^me, di Me­
stre, narra i particoiaH della collutta-
mm fra Toniolo e ì'aecuaaio, e questi 
jwriicolari discordano da quelli narrati 
air imputato. 

1) ce che allo grida dei circostanli 
accorse Francesco Mngnrotln che pirlò 
col venditore insa'i'gnln'AtOj il quale a-
ma il coìteJlo in m.^no; e i! Maf̂ nrotto 
glielo potò togliCt^é.'il venditore lo ri­
voleva per andar a vendere la sua 
ziiccn, 0 fu dal M:ì^arot(o, che intanto 
miìò a chiamare i Cartibinierì, lascirito 
in custodia ari im soldato. Il teste entrò 
i.fc] cord" e della^c.isa Toniolo, e senti là a 
Sire che qiiesi/ era motto. Non saprebbe 
ie il ven litore fosse o lìo ubbriaco. È 
erto conirariamente a quanto disse al 
ìndice istrntt:»re, che l'accusato aveva 
Icoltelfo nella mano destiM; non è ai-
turo d'aver veduto il Toniolo calar il 
dpo, ma è sicuro d'aver visto l'accusato 
mollargli le mani sulle spallo e gettarlo 
a terra. 

b'acc. sostiene che fu primo ''il To' 
iulo a balaargìi ndiosso. Il teste man-
dm h stia deposizione; l'acc. dice che 
avetiflo fi coUeJlo fn mano gli sarebbe 
!l'!io impossibile afferrar por lo spalle 
1 Toniolo. 

iì prof. sLr/zarciti rhiefie se ì due 
Mlenflnni' fossero sompVQ faccia a fac 

ĴH^Ml leste rìsponi.'e: sempre. Allo stesso 
-£!-. 

^̂ ;-f 

•••!k 

"t--. 

•rno rjspiindt) inoltre ch.̂  il defunto 
hiiì^ito nella cuuoit.i dulia via. 
.̂ ÌP. M. il teste diCo che il banco 

l'fiUfio u=cì il Tuniolo era i.iclla stessa, 
'ìfone fn faccia alla pòrta nel mczeo 

'''-111 strada e i'accusat>> non si mosso 
ppranuai'sene via, A.llu difesa, chiev 

(jual distanza fosse fra il punto 
via dovo sì fermò il Toniolo e il 
, il testo dico circj un metro e 

'̂ ^̂ '̂i; e se l'accusato procedesse con 
, risponde di si; ciò si fu registrare 

>Tb:ile.', 
^^pi'esìdi-M'accusato dice che non 

ô ô la porta nevi si avvicinò quando 
^mìo Voleva uscire. 
jl̂ '̂ arotto Francesco, fu Gaetano, dì 
''anni, nM,o'e domiciliato a Padova,' 
«niero delJa Banca Wazionaìe. Conosco 
ite. piT quello che egli fermò il 21 
tiiembre. L'impuiatp dice di non co­
m'ero il teste. Questi stava giocando 
'^bidle in un'osteria, e sentì una 
;te mìnaccianLe, e p̂ ji. un' altra grl- • 
le; Gesummaria, aiuto \ Allora uscì, 
ê 35 pnssi, cìi'ùn, svi^Hò la strada 

l'^^^ S. taiovanni di Verdapf̂ .-e ,vide un 
•l'Po insanijumio di.̂ -aìiyMe. ]Si,'ll'a>!tra 
f>'lii villo quello della zucca con,una. 
^^'Ma insanguinata : lo fermò e ppt 
d'î orirlo gli minacciò di dargli ìì eol-

lìcl ventre *, lo cons -̂gnò ad un mi 
•̂f'i disyrmato che paasaV9";"'"è""poì, tro-

Uft mUiture armiitoV lo mandò sul 
Andò à vrdere il morto. Poi î ndò 

miiro ì carabinieri, che accorsi 
'% a.lteslorono V impulso, ilquale 

'ì 

^'^^ 

al iOÈìB che lo rÌmproverav;i, disse : e 
se ci. me copnru, sarìa morto mì) mi go 
(Wnììa paradn; me dUpìase ch'^^eì sin 
iììorìo ^ sar'm afnmefjìo che fosse morto 
mi che ììo go fioj; e adesso ms Itoccnrà 
ondar a irìbuhr. Il teste dice ohe ì'ac 
(ausato aveva mento serenìssima, e dicea^ 
parole ponderate, 

I - I • 

L'j.co, dice che il et hello era sulla 
banca quando fu fermato da uno che 
sarà iì teste. II testo dice che il coUeiio 
era sulla tavola trattenuto dalla mmo, 
sulla quale egli getiò la sua per fermarlo, 
ma non è sicuro che i'agpusato strin­
gesse in mvno il coltello. • 

Guarente Garolirm, di Antonio, di 10 
anni, nata o domiciliata aijPadova, stu 
dente alle scuole magistrali. Conobbe 
Giandoso duo giorni prima (U\ 21 set 
tembre. Conosceva Toniolo, cui abitava 
presso. 

Verìio le 4 pom- del 9i sett. dalla 
finestra sentì l'accusato dire a Toniolo: 
flOiira 2).. . . , hirhanfe, vicn fora che lo 
nmz^o, parole < he essa credeva dirette 
a un rcgiizzo che poco prima s'era la­
gnato per poca zucca avuta. L'uCcusato 
mentre dicea quelle parole era Sul cro­
cicchio distante circa 20 passi, L'accu­
sato Slava per allnntanarsi, ma al sentir 
aprire la porta alTerrò il citello, tornò 
inOìclro, e si gettò addosso a Toniolo 
che teneva una canna ne'la mano de-
stru, che non'vidc ca;'ero sull'accuà^iio. 
Qii-indo Tofìiolo uscì», l'acculato era in 

'mez/,0 olla strada quasi in faccia alla 
porta, distan e un passo, e fu primo ad 
andar incontro al T-niolo: poi li vide 
GUtraujbi cadere, essendosi primo il To 
nido iilE.Tralo all'accusato. Quando la 
teste discese lo trovò {;'ià estinto. 

Alla diftjsa dice che Toniolo fece un 
passo fuori della porta e che la distan­
za, daU'acc. alla porla, se race, fosse 
stato fermo, sarebbe stata di G o 7 passi. 

La difesa, notala contraddizione col 
teste Tomesati Giosuè, che disse le di­
stante di un metro e mezzo, preiia.sian 
messi a 'confronto. Questi spjĵ gii che 
intese solo dire che era di un metro e 
mozzo la distanza fra il Toniolo e ìa 
porta di casa, ciò cho b come dice la 
teste; e la disianza dall'accusato alia-
porta di due metri. 

Alla dife^^^che ne la riehiode, la le-' 
£te conferma cbo V ace. la il primo a 
m̂UiO-Vjev&ii col eolteUo in mano, rna chEÌ 
il Toniolo fu il primo a meteore la mano 
suir accusato. Di ciò si fa ^moì^iìove 
a ycvbale. 

MarvHio Antonio, dj Angelo, d'anni 1,7, 
nato e domicijiatci,, a Padova, orefice. 
Gouosee l' imputato pel venditore di 
xucca dcir afCmi Toniolo. 1ì"'dV 21 ha 
sentito aprire ì catenacci d'una porta, e 

,,vide iL,yeudÌtore aff>:'j:rar subilo il coi' 
tello ch'era infisso sul banco. Toniolo 
viscì con i\v\^oègètto in m-̂ mo e fu ac,--
costatò dall'accusato che teneva, ih cob,. 
teUo a guisa di pugnale-, questi, che 
non era stato percossa da Toniolo;''glb' 

' tih'ò un colpo e caddero, [t teste dice 
che Toniolo n'dn «.bbo neanche ibtempo 
di metìar il colpo con qùeU'og'i;etto che' 
aveva in mano. I due contendenti stet' 
tero'sèmpre Ja'còla a faccia. Si dimena­
rono, essendo di sopra l'accfeato che 
con un secóndo colpo col coltello, che 
il teste vide solo Ììo\^o, impedì. Et TQ; 
niolo di rialzarsi. 11 teste tramortito 
fuggì all' osterìa Zecchini. Il sdcòndo 
colpo fu vibrato alla'parte sinistra de! 
pcttOj e fece ricadere d Tomolo. 
, L'accusnto sostiene invece che'ìVTo-
niolo si rialzò e rientrò solo in casa,rA 

11 Presid, fa annotar ciò .Vverbale. 
La difesi! fa ripetere al teste la de 

scrizione deiruscita del Toniolo. 
• Il teste, cui vien conscf.j'nato il Terrò, 
dice che Toniolo uscì col farro bnsso e 
poi lo alzò. 

•Toinei Sante, di Giovanni d'anni S7, 
nato a Pioncon, donììciliato a Padova, 
dice aver sentilo l'accusato a dire: tardi 
0 ùoiiora s'ti trovarcmo; tHn^egnarò a dar 
dei ladri. 

L'acc. nega d'aver ciò proferito, 
fi teste dice che al sentir aprir la 

parta, l'accusiito brandì il coltello che 

era sul banco, si incontrarono e si di­
menarono pî r terra. L'accusalo si .scostò 
poi, e Toniolo ri,alxito in piedi s'aiforrò 
alPaccusato il quale gli diede un colpo 
al petto, e mentre la figlia trascinava 
deslrapegon per lo braccia ì! padre, i'ac-
dnsato gli tenne dietro e gli diede altro 
colpo alla natica sinistra. Anche questo 
teste per la paura andò a bere all' osterìa 
Zecchini. Il tèsto come r altro, dice che 
Tonioìo alzò il soletto dopo a-cito, e 
non può dire se l'abbia abbassato Sul) 
.giudicabile. 

C;unolli Mjiria fa Giovanni, d'anni fìO, 
naia a Vcncxî , dom'cilìata a Padova, 
peuidonata, veiova due volte, una di 
Bomenìco Cecchin ci una di Grìsmoadi* 
iN/dl'accusato ravvisa il vcndltnr di zucca 
dcir;>rfa:o Tonirdo. Ella lo seud dire: 
fìijur'f. p , vicn fura chi; (e mazzarò 
s(e piere non (e le camìnarà tiìilo, e con 
tinuar un p:-no ad inveire. .Semi a chia 
mare suo gener'o Luigi B;;it;dlJ, che andò 
abbisso, ed ella andò alla finestra, e 
sentì l'accusato ripetere q iole parole-
di prima. Quando s'apriva la porta di 
Toniolo, la quale nm gì poteva vedere 
dalla sua Hnestra jicr la sporgenza di 
un camino, l'accusato prese il cultcUo, 
e ifacondo p'chi passi, s'avvicinò alla 
porta; prese il Toniob), lo stramazzò a 
terra, poi essa non vedava olie metit 
dei corpi dei contendenti. 

Zaramel'a Libbra fu Giuseppe, di 00 
anni, nata e domiciliata a Padova, con-
iugata con figli, fticonoaee Vaccusato e 
conosceva Toniolo a cui abitava vicino, 
Seiuitp rumore; vide l'aecusatq duepassi 
•tliiit̂ iile da la. porta, che gridavi* le pa 
To|e già dette dagli altri lesti. L'accu-
ŝ vioUl Beutire.api^ire la porla, pr^so il 

/coltello, s'avvicinò hìceiì'ìo un piccolo 
passo. 

• [{CoHiinm) 

certe ipotesi, non sì è nemmeno recato 
in persona a confrontare i documcmi, e 
ra coloro che vi si suio recati, non uno 
si presentò sotto veste ufficiale, l. P. 

Ei'^tratto dei giornali ester i 
^ f c ^ - ^ ^ 

Il giornale ecclesiastico dilla diocesi 
di Greso;j o Poson pubblica ìa {jaslorak 
per la quaresima dell' arcivescovo Le 
doch'iw,^kì. Il qiifista pastorale 1'arci­
vescovo esorta i fedeli delle due dio 
cesi a imitare, nella lotta cho il clero 
e dtolico S'istienc atm.dmente contro lo 
Slato, la forz:i d'animo, la mansuetu line 
e la pasienza cho G. C. ha mostrata;: 
nella sua passl')ne e nella sua morte. 

Secondo il bilancio del' 11̂ 73 V eitct 
tìvo dell'armata francose pel 187o sa­
rebbe dì tt^'2,fìì^ uonvni, di cui 38l,?'07 
per l'interno, e G0,JÌO7 per 1'Algeria. 
hìoUre vi sarebbero 0B,772 f̂ avalli, dì 
mi Ŝ f,807 per i'inicpuo, e [iZ.dm por 
PMs^eria. U grosso di qu -̂sto i.ffctlivo 
ò costituita da 225,111 nonìini distvU 
hu'ff in Ufi reggimenti di linea e 47/i08 
uomini in 74 rf̂ ggi nenti di cavalleria. 
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A Strasburgo, nelle elezioni-alsazlanei^; 
Fv'uBH Ltiuih, éTti'daco rivocato di Storia', 

.sijurgtì, oU^iUìiS UQQO voti, S'dineegaiis 
"(de[̂ "pai>tito lo'vde) t.m, e Iì,dud-(so 
«'iaiista) sultrinto loO voti. Votarono 
0,?.00 eiettori sopra Ì2,oa0 iscritii. 

A Mulh'iuse : Haeffjly (francese) oi 
U^nnn voti 4lÌ,7fé'f(V eletto; Gruneluis 
(del partito locale) ottenne E>!n voi ; il 
sacidtsfa L,'e' kueclit ebbe l3-i voti. 

A Attkircl<'-Thaun è a,*sicur.iia 1' eie 
zioue (led^abate WiiKerer, (francese) ed 
a GuebwillrT quella dull'abate Guci'ber 
pure del p\rt\to francese, 

VERSAILLES, k — L'Assemblea di-' 
scale le nuove imposte,' r'esptuae diversi 
controprogetti. . i . 

PiETllOBURGO, 3. ^ Un decreto im- ' 
periale accòi'do.r amnisiia a tutti i 4P't 
iitti poLtici comme5.si avanti" del 1871.: 

Un altro de'reto sopprime il ppsto di 
governatore generale ad Odessa, 

y T ^ ["^. 

llinutomeo Mosubm, ger. n$p. 
^ w " ^ 
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Situazione tdj^l Q^nnajo 1S74. 
^. 

^ t M ^ 

a \ 

. , xj rf r j » h ^ * U j f t i 4 ^ > ' •^WrTTm^^* 'Af#^ . A ^hAMl1Mt^*^^*^K VVt 

Dalle notizie sulle elezioni inglfèj si 
può prevedere come certo il trionfo dei 
conservaiòrì; questi infatti hanno già 
qijinHici seggi di vantaggio e ne hanno 
guad Ignavo sei più dei liberali. 

Ni.ua!;rafiu (_'n(;Uivo-'ié8Ìsttaitc 
ììi'fitfssa . . . . . . b. 

Yiihirì pnliblJoj e JndnytrìaJi •' 
Povtàfô Uh . . . . . . > 
Aiìiijiii/.iuìii sopra fotulì pub­

blici 0 valori industt'ìali. • 
_ iìlu'ipii/\oni sopra merci . • 
ì'Ii'Mìi nW iàcssfìq ., ,. -. . • 
Fonilo i>i'ós.so In n<^i;ì\7.ui di 

î lon.srliai, 5Ioiiliî "uaiia, 
(lanìpnsiiinpiovo e Piovo . •• 

Conti {jorrĉ iti aio garan­
zìa ùi Valori » 

Depositi ài titoli a caiiziriiie • 
liopositi libori e va'tfutttri • • 
Pdjjtori tlî 'crst snnza spc-
.;, cialt! classilìcuzione. . . • 
tfphìltirì fììórosi . . . . • 
Azioni 4i proprietà (.lei morosi • 
CafìJbìaìi ìii "sóffbrf'nz'a . . ' 
l-Uycv.itìne, Cemirale in Conto 

edì'PònÌQ • 
Conto corrcnlo con Maiiclio 

ed altri Corrippontlenti . » 
Viilore dei Mobili . . . . • 
Speso da liquidarsi in fine 

dclPannua Gestione . . > 

rìtU-it) 3 S ' " 
m.9HH — 

Ì:I3.293 91 
2.9 tri oi 

22.G(JU — 

L72i 33 
200 — 

87,133 81 

5.5G0.32 

3.223 51 

a $Qi n 

4 ffcSiw^l?»' 
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NOSTRA COmSPQNDENZA 
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Bontà 2 fcbhraio. 
Sottp; l'aspetto parbunentare massima 

ne'frangopU i(» ppi. si trpyA; la ,Qamcra, 
;i,,,gÌ,ornÌ festivi sono cosa bubna e prov­
videnziale. Ieri, per esempio, la rifles­
sione,, era all'ordine.,del giorno relativa-
melate ĵ ì .progetto Scialoia,,.sul quale 
ieri l'altrqile ne dìcevhho d'ogni "òò-
Iure. 

E quali ì risultati? 
Che l'istrnyàone obbligatoria, quali che 

debbano essere le soni che le serba il 
Senato, dee passare ad ogni eosfó. Sì 
tratta assai mono dì assicurare l'avve 
hire d'una misura legislativa, che d'af-
ìernwre un principio. Ancha i po;roir 
collettivamente presi, hanno talora delle 
fissiizioni, che sono d:'l rrsto sempre rio 
bilissime e rispettabili e l'istruzione olf' 
bUgatoria è del novrro: il suo naufra 

' gìo getterebbe un perturbamento neìlni 
coscio, za nazionnle. 

w 

Bel rcsio il problema s'agiterà (va 
poche ore dcfìnìtlvameule alli Camera, 
e forse ne connscerele ì risultati prin'ta 
che, ìa mia lettera vi arrivi solt'occhi. 

S. M. il Uo è tornalo da Napoli, e ieri 
al Quirinale'c'ò st,aio consiglio di mi 
nistri.Gli inrliscrcii,o gli ìmnginosiche 
debba dirsi, vogliono, che oltre la firma 
dei solili decreti, n'abbia fallo le spese 
anche il battibecco Lumarmora-Bismark. 
.Questa notizia è abbastanza strana. Quale 
che sia l'efCìtto che l'esposizione dei docu-
•menti contestati può aver prodotto in 
Gcn>ìama, la conlesa e ormai localiZ' 
'iata fra i due person:^ggi dai quaL ha 
proso il nome, Lo dico per rispondi.^re 
ti certuni che paragonarono quest' ìucì' 
drnte al f.anosissimo d'Euis, nel 1370, 
e a quel giornale triestino, cbo disse 
Lauiarmora essere d .̂sUnato a f;ir da 
Pandora col vaso'relaMvo, pieno di tutti 
gli acciacchi per l'alleanza italo-germa­
ni ca. 

Osservo per giunta che la cosa non 
die luogo ad una parola sola dì carat',> 
(ere diplomatico fra i-duo governi •d] 
•lìerlìno e di aoma,c),.cho il.,sig. deKeu 
dell, per ngiìare inn.m/a "tratio le ali a 

Madrid, 31 gepnaio, 
, La Gacchi pubblica dei decreti per 

la nomina di quarantaquattro governa­
tori civili nelle provincie. 

L'attacco dei villaggio La Guardi?, ciio 
è difeso da oLtocento carlisti, ha co 
minciato iuri. 

Veptisei sergenti provenienti da Car-
lagena vennero injbarcati ieri per Cuba. 

Si annunzia che riceveranno un gran­
de impulso le operazioni di CaUdpgna 
centrò Hx'arlisti. 

Orano, 31. 
É giunto da Mers;^! Kébir il iraspprto 

;Ardècho per ìrab.ìrcarfl f riruggiti, le 
donne ed ì forzati per Arzen (provincia 
di Orano), Sìdì Etcrcuk e Dellys (pro­
vincia, d'A'geri) e Rongie (provincia di 
Cnstmtina) ovê ,§3,3Ì saranno, internati. 

V Ardéche partirà,,, dopî apì. Fra i ri­
fugiali si irovanp* n^olti francesi com­
promessi nelia;jppmutje, che pa3:jeranno 
davanti i consigM di guerra. 

La voce che.,colla ]S!\mianc\a fossero 
•••S|ati restity.ltiidci forzati è fdsa. N^̂ ssuno 
finora fu resUiultd: alla Fi-yneia. 

darccllona, 31. 
ilj.-yapore francese W ì)aim è arrivato 

ieri con istruzioni nr;?enti p3Ì naviglio 
'da guerra iìfnKc'B^Oìrft^.Ji,ripartito im­
mediatamente per Tolone, 

\ earlisti seguendo l'esempio del go.?. 
verno chììm^no sotto le armi i giovani;) 
di venti r̂innì, rìcoltizzandoll ad esono;, 
rarsi vergando una somma, di 10,000 
réHli' 
;. i, earlisli attacca'AO Olot con forze im 
po'iantv.Truppb' sono inviate a Geronp,, 

B/jjoJW, 2 febbraio. 
Sono contradditorie lefVnform;iZÌonì 

su Morlones ; le lettere di provctiVcìiza 
n-pubblicnna dicono che il 27 era a Vit­
toria e 02:3:1 deve essere a Bilbao, l 

TOTAI.E L. 2..Ì81.I2S S4 

CapHap! incasj-Biito N. iOiB 
A7àoni da l̂ . SO Pùna , L. 

Deposiii in t̂ onto eorrciilc 
fruttifero e, risparuiip. . • 

Deposili in Conio ebi-rénlo a 
scadenza _ tiferà . . . . » 

Grpilitpri diversi sonza spe-
,,ciale cIusi>ini'a/.ione . . ' 

CvctìitnripCT (hvidontlo 1810-
71-7'-2 ' 

Depositanti per depositi fi 
canzioiie . . . . . . . 

202.300 — 

1.658.077 27 

à8.T25 Ĝ  

G.372 17 

2,767 79 

Depositanti por depositi liberi 
Direzione (Jtaierale in Conto 

corrente . , . , , . 
Conte V'orviMìle cfin iìanche 

ed altri Corri-spoiideniì . 
Utili ;{tÌlaneÌo IS73 . . . 
ritiiuUlc eia liquidarsi in ÌUÌQ 

dell'annua'CtìstioVic . . 

186.033 iO 
2-2.000 — 

14.080 33 
28.193 37 

10.775 86 

Totale L. 2.481.123 84 
I L RA050N3EUB 

A. Vicentini 
.** IL DIRCTTO-RE V*° Il Pvesìdenta 
G. UOMIATl ' t ì . I!. asAf.flTA. 

» Vn 

La ftiiuco SrÒDJti ofTetli e f^ riuììcìparAonl sopra 

Aj)i;c|èrò<liti ih cùnìo f^orfòtilo vorko deposito 
di Viiloi'i puMiln'i ed ituUistrKsli-

Rjlnsci^ Todi iìi craVilo cà incassa effetti per 
coiUo sulle piazzo iV lalìii, 

ììkay&yuìot'ì ili ausUnìia vesso provvigg'one 
(li ceni, tìO p. OiQ sul loro valore al corso. 

RìcevtJ aoiuinfì in conio coiTCuj.e e risparmia 
sia in MDln ili Iiunca vho in pcz?i (l\oro da 20 
ii'auy.lH CQfvi^ìotìdemlo ueiridcntica specie Vìnte-
resse dd 4 lj2 p̂ Ô O ìwUo'ila qualunque trattemUa^ 

La i'y,Mca. ùtoUrc (untile t;6i%ftsian| ati'Qvdm^ 
a scatlcn?:à fissa corrispojulcndo T interesse del 

-i 5(i p. 0(Q pur (jutjfte da G a 0 mesi, 
EÌ p. Oli) ila 10 mesi ed olire. 

OMiìjjjiizioni air orduio a più breve scadenza 
altiisso tlà convohiriji. 

Sì dìl a mutuo Lire 10,000 a^'clii 
olire unti sicure/.>;a pupillare, offrirà 
maggiori ìntorcBsì del coimeto 6 per 
cento. 

D;i scrìversi a Antonio Y., forata 
in posta a Padova. . 

Lettore UDII alfrancate non si rice­
vono. 6 52 

• • v i r 

on 
CU': T, 0 negano energ'icamcnle. 

1 u 

is'pacGi irai 
Agenzia Stafam]) 

PAUIGl, h:' — Io Alsazia è Lorena fu­
rono eleUi dodici candidali francesi-
ignorasi il risultato di altre tre eìez.oub 

La sottoscrìtta Ditta, nego^^ianto ìjx 
Vino .̂d; Asti aiririHegna delle Tre 
Rmie, iti Vìa dei Servi, rende noto 
al pubblico che tiene nn grande de­
posito di "S'UMÌ dSl SfctóB'sSeianax, 
vofiilibìlo sia ;il ]aiuuto_ che ali' in­
grosso, in fusti ori5ji'nali,,,.Q a si tuo-
aicissimo pròi^j^Ò'"da'We''^concorrenza 
a" tutti i nostri vini, 
9-54 GIOVANNI ZACCAOKA, 

RPTI:TTA,COLI 

Tì-iATiìo CoNcoiiUi. —/.(icài dl.^l^mJiW' 
W{n)V^\)\iv\ dì 1 maestro Danizzeitì.'Orò'S, 

TKAt-no Vt'-!Rnui,Di, — Mirloj:)f:ì,lJ5tÌfla 
com.,- .t̂ u;.o Dv4rA^uatop.bal!o ore 7 i'^. 

w 

! V 



t?**!T W ^MjÉthT^l*>NWl>flMUHWllW«>*Pl M^rlkH^^irt É 4 « I ^ I 
V , 1^ • - J j L - - «-l*-??^?»*'^ 

c o l l»cwiftffUil« d^ Ssiv^.nttirfi«» 

VKredilii inUslala dì Ciii'loHu Yrnmese, 

'Domiti, ([uale sneeiulc mandatario di Ciò. 
ZatieUi marito ililia defunta, tanfo nel di, 
cosini intercise, (juanlo I[IÌ;Ì\ p;ulrc a Irgàlc 
rapprtìsenianU; dei iniaori snoì %ii lìin-
lìeHo^l'InianneK-i.Krtfìini;!. Ana'dm ed Emma 
ZanclU, 0 ciò per gli el'teUi diil disposUt d;(l-
VuTt. dm Codìee civili!. 

i'adova, dalla. Cimrclli-'-del Mantìontcnln il, 
addì 2 Fobbrajù 187i. 

il cancelliere 
VKUìUKLU 89 

col ìjonofioio cr Inventario 

L'Ing. Francesco Turola di qui nella sua 
<inalità di lulurf! del niiuoi'c Cuslantr i'u-
TOla, in verbale odierno ricevuto dal sotto-
scriUo, acccttiivti, ncll'ialf^resso del minore 
(Stesso in sef̂ uìlo .id'flùiòt'iMazione a.yut,a dal 
Consiglio di l'ainigliit, col bcncticio/deiV in­
ventario l'Eredità, lasciala dall'log. Giacomo 
Tnrola, decesso in qYi'eshi città nel iÒ 'Otto-
i re itil'l aeiixa alcun atto, d'idlìjna voloutii-

Padova, dalla Caneell, della Pretura 2., 
addi S rebbraju 187 i. 

U Cnnrt'lìipre 
VlCOUELLl 90 

NOTIZIE Di BORSA 
Firenze 3 

BezidUa italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
yrancìa 
Prestito nazionale 
Obbl. regia tabacchi 
AKÌO"AÌ « « 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali" •. 
(Shìyiì%. meridionali 
Credito mobiiiare 
Uidica, Toscana 
Bsnca ganeraìfì 
Banco Haìo-GMmuiì. 

k 
67 .SOlifj. 67 20Iifj. 

23 38j.^ 23 38 
29 28 20 24 

HO 09 
07 50 

8ori!Ìq 
2i 82fm. 

iS28iÌq. 

801 -

1(0 82 

855 — 
21 ììOfm 

2iri{IÌ4. 
8»l -

10281 q. 

m^ìh: 283 *<^-y 

Rendita Ualionagod. da i gennaio 09 SO 

w 

Lpn.tlra 
Consolidato inglese 
Bendila italiana 
Iiouibarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spagnuola 

Vienna 
Austriache ferrate 
Banca Nazionaie 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi \ 
Cambio su Londra 
Rétiiiita anstriaca arg. 

» in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

2 
921)2 
m)li2 
l8 ì iS 

411Ì5 

3 
02^Ì2 
Èi9:ii8 
18 3(8 

40i 3i4 

2 
241 25 
9 87 
9 Oi 
44 00 
ÌI2 50 
74 Ot) 
69 00 

fin-.' 
000 — 
162 -

3 
23S EO 
9 87 
9 04 
44 75" 

H3 10 
74 05 
69 80 
330 50 
157 50 

«BALLETTINO COMMERCIALE 
VcMCffiS» 3 — Uend. it. CO 80 67.83 e. s. 

' I 20 franciii 23.^3 23.34. 
»saìBMo,3,— Rend. it. 0983 69.0o, 

1 20 franchi 23.35 23,30. , 
Sete. Ricerca di org*;ìnzJrìi- nelle 

greggio qualche ricerca di articoli 
fhii. „ . , , , . ; 

IJjtiuae, % — Sete. Affarilimitati. 

4 febbraio 
' A. ìne27.odi vero di ftìà'òrt • 

Tenipfsnediodi Padova oro i2m I4s 16.4 
Tempo medio di Eoma oice.l̂ .aif, {Ô ì. 43,5 

«f!8ft,̂ 'aiu aij' ii\iQfi'z& dì m. l'i' Usi atioli 
6 é. tn. 30,7 orti ìiv^llo mn^^lu d^ K:.©?̂  

3 ffeliìhraio 

'..r'-' y.-:.i-t ' -' '-"-

Barom. a'O"—miU. 
Termomet. centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Pìr. e for. del vento 
Stato del cicio. . . 

700,1 
i 0"9 
4.25 
87 

ES!i4 
nuv. 

765;8 
i". 3^0 

4,04 
70 

SK [1 
nuv. 

700.5 

4,33 

E 1 
ser. 

Dai mc'i'̂ Qtli del 3 al mezzodì de! 4 
Tfìmperauira massima = + ^^A 

» minima =^ — l.^S 

e B'A.B^ FITTA RE 
2)el 7 wprìUed anche subito 

Du.0, botteghe tanto, unite che se­
parato, una dolio quali Ibrnita'^^di 
scalvali e di im ^'ran banco. , 

JJuo memauini o locale terreno. 
Possono servirò tanto por cbmincrcio 
quanto per nie/.^à. 
• In vìa S. Matteo N. 1208-1809. 

Bivok'orsi per trattare al sìg-. An­
golo O'rTanclî  in Yia B. Matteo nu-
3Uoro 1177, 4-73 

• X 

IYM ne-
y ^ 

pi l l ^ 'a i® i l t ÌS'if*^ml^rc5 l^^t®. 
PAOOVà p«r VKNKZIA 

•Jì 
Varieme 

da 
PADOVA 

Arrivi 

VEiNE?:(A 

VJî WKZlA per PAUAJVA 

Partenze 
da 

VKAEZM 

7,40 li>' 
9/iO 

11,«5 
2.3ii p. 
3,50 
4,14 
5,40 
9/i2 . 

SU,lbl. 

> 

direttis;;. 
'dir. 

dir. 

5 , -
fì.Ui 

\ 0.30 

3 30 

6,^0 
8 , -

V 

Arrivi 

PADOVA 

7,1>0 
11.28 

i;251, 
3,93 
4>iO 
5,5ìi 
7,40 
9,20 

PAUOVFpiFTMONA 

o 

Partenze 
da 

PADOVA 
11 

Il divettiss. 
Ili dir. 
iV 
V 

Vi 

6,30 
7.30 

11,38 
1,35 
5,05 
8,1^* 

a. 

f 

P-

« 

Arrivi 
a 

VERONA 
9 , -
9,?0 
1,20 
4,05 
7,35 

11,48 

a. 

P-
» 

VEKOC^A per PALTOTA 

Partenze 
da 

VKFtOHA 

dir. 

direltiss. 

5.35 a. 
8,50 . 

,30, p. 
5.48 
7,30 

Arrivi 

PADOVA 
• L _ 

8,10 
12,24 
2,2i 
•3,0'; 
8,12 
9.09 

a. 
P r 

M j p -

PADOVA per ifOLOGNA 

I 
II 
Ili 
IV 
V 

VI 
dir. 

Partenze 
da 

P A D OVA 
8,25 

12,40 
3,35 
0,00 
9,30 

ft Rovigo 
dir. 

i i ^ I 

a. 

Arrivi 

B O L O G N A 

BOWlìm per PADOVA 
• • Pai-tcn7.(.i 

da 
B O L O G N A 

12,13 

6,11 
10,40 

p. 

» 

a. 

dir, 

dir. 

i^n 

3,10 
5,50 
6 , -
1,30 
3,40 
7,05 

a. 
i 

1 

p. 

Arrivi 

P^JM) V A 

7,55 
10.20 
4,29 
8,06 
9,05! ^ Kerj-ara 

a. 

» 

MESTKE per UDINM 
Partenze 

da 

^ m*^ 

V'Dim per MESTRE 

a Treviso 

Arrivi 
a 

U D I N E 

Partenze 
da 

U D I N E 
10,07 
2,25 
1,38 
S»,44ì 
1,59 a. 

5,55 
da Trovlso 5 . 5 0 

IÌ;O:Ì 
dir. 1,59 

4,05 

Arrivi 
3 

M E S T R E 
1 0 , -
7,20 
2,-̂ 5 
5,10 
8,12 

' " i l ^ r r * ' ™ ' '•"^-t—^hTTT~ir rtMdi 1 
I ' 

= te^^^MliBi'hMypTiirì 1 ^•JÌ4SU4-^^M4^ki„i,.1 

!1 pubblico è ,g.ei'^'cltamcnlc garanlilo.contro i surrogai veuetici; i fabbricanti 
niiali sono obbHf,̂ nlì a tttchiararè non doversi confondere i (oro prodotti coda'flSff'Il'A 

Guarisce riuUoalmcTile ìc cattive difjeationi (dÌRpepslo), ^astrili, nevralf^'ìe. stìticbexza 
abituale, emorroidi,.dandole, vcnlosilii, palpiln/.irijie, diarrea, gonlicw.ii, rapngiro, ronzio 
di orecchi, acidità pifinta, eniìi^rania, nausee e vomiti dofo pasto ed in tempo di ceravi-
danza, dolori, eriulizzc, granciiì, spasimi ed infiamminone di sfomaco n deisti aflri viz-
scerl; ogni disordine del fegtitò, nervi, riìémbrane mucose e bile,, i.nKCinnia, toi?se, oppres­
sione, asma, caturro^ bron \nU% tisi (consunzione), pncimionilo eruzione, {l''pCniiicnto, dia­
bete, anemia, reumaUsuio, gotta, lebbre isteria.^^jzio e povcrlii del sangui', idropisia steri­
lità, flusso !((aneo, i pallidi colorì, manc;ni7.a m"meHlruÌ, di Freschezza e dì'i'nerj^ia, essa 
è pure il migliore corroborante ^^A fanciulli deboli e per persone d' ogni età, (ormando 
buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 
Economizza 50 volle it ma prezzo in tdlri riiiii'<H e mc/rixce meglio che ta carne, facendo 

•• ' dunque doppia ccononnii. 

Cura n. 75,814. .,. Bra, 23 febliraìo 1872. 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non vole­

vano più visitarla, non saitendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felici! idea di spe­
rimentare la non mài abbastanza lodata ìkvalenta Arabica, e ne ottenne un felice ri-

GJOnaANEACD CAJìJ.O. 
Paceco (SiciUa). 6 marzo^ 1871, 

sulUlo, min Wddva ivovunùosì ora qua^i i-Kstabiìila-

^ ^ ^ L . 

j . 

iiàosd 

IN PADOVA 
EiiCBE rn 

- ^ , V ^"• l \ • ? • - , " ^ ^ ^ " • _ F- -

J -

iì 

DI 

T 

t~:=t compilato da 

Prof, nella R. Università di Padova 
r 

c o s t la3.ci®3,C63ii e t a v o l o 
Padova, 1874, in 12. - L . S i . ^ O . 

*V««adBE*fiie gìa-css® fi pi-SssffiSipaSa Î itfoB'-ioJ «38 q n l e naorf l . 

Da più di quattro anni mi trovava afTlilto da diuturne Ìnj;::Ìges!ioni5' e del)oW,/.;i di 
ventricolo t.ile.da farpii disperare del ria'cquislo delUt,.mia saluti'.. 

Tutto le cure prcscrUteniì dai medici e da rn'e scrupolosamente osservate non val­
sero che a maggiorUii^nte gutusturmi l̂o stomaco ed avvicinarmi nìiit iomha. Qaanùo por 
ultimo esperimento avendo"adoporcto la Revalenla Arabi¥a'\:>n Barry e.C^;dì''l.óiulra, 
ricuperai, doro quaranta giorni la perduta salute, VINCENZO MAN'MNA. 

Parì{vi, 17 aprile 18G2. 
Signore " In seguilo a imilaUla epatica io era caduta in uno stato dì deperimento 

clie durava da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggere e scrivore;^ ìCr-^ffrìvn 
ilficìlissima. persisi' nll lo iiisonii', 

oro intere senza verun riposo, 
peso a'una moMaie irisu7.zii. iMom mccuci mi avevano prescritti inutili rime-

dii. ornai disperando volli far prova della,vostra farìna,dì.^saltute. Oa tre mesi essa forma 
il mio abituale niitrìmentn. Il v'ero nòrneHi J7r)j///en7rt' b ^ " conviene, poiché, grii?.ìQ a 
Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mìa posizione sociale, 

Marchesa DE BRENAN. 
Cw-a n. 71,-100, Trapani (Sjc|iia), 18 aprile 1808. 

Dà vent'anni mia mof^lie è stala assalila da un fortissinio attiicco nervoso o.bilioso; 
da olio anni poi da un forte palpito EiHiciiorèté da straordinaria gontiezza.'tantò cho non 

ATANASIO LA lìAltlìIillA. 
.Uevine, distretto di Vittorio, 18 niiigf^oo, 18158. 

Da due mesi a questa parte mia moglie in ìstato di avanzata gravidanza veniva at­
taccala giornalmente da l'ebbre; essa non aveva più appetito, ogni cosa, ossia tfualyLm 
cibo le faceva nauseii, per il.-che era ridotta in estrema dobole^ssa. da non quà'-i più al­
zarsi da ietto, oltre alla febbre era aftetta aucbe da forti dolori di stonnico e da stiticbczzii 
ostinata, da dovere soccombere fra non mollo. Tjifodigiosi effetU della /.'eifo/cn/n Arrt-
òica indussero mia moglie a prenderla, ed in dieci giorni die ne fa uso la febbre scom-
'p^àrve, acquistò forza, mangia con sensibile gusto, fu liberata dalla stiticbezza, e si oc­
cupa volentieri del disbric;o di qualche faccenda domestica. K, lIAUDIiS". 

'Vm^'lWi'&l: La sciilola di latta del peso di 1[4 di chil. 2,50; 1[2 eh. fr.,4.^0: 1 chii, 
fr . 'S; 2 chii. e -1|2 fr. 17.50; fi chil. fr. 36; 12 chi!, fr Ga. '"• :• 

t v * * iw? Il PFA 
t4 L i a 111 H H . 

D2 chif. fr. 4.50; i cidi. fr. 8. 

LA X 

mb 

C 

mET.j'^mm?, Ì^^^S^^ÌWE: 

Farviacia G A L I Ì E A N I , Milano, via Meravigli, 34. 

Approvata ed usata dal compianto prof. comm. dott. Riberì. Sradica 
qualsiasi callo, cuarisca i vecchi induj^imcntì ai piedi; specifico por le af­
fezioni reumatiche e gottose, sudore è fetore ai piedi, nonché i doieri alle 
rem. (Vedi Àbeilk medicale di Parigi, 9 marzo 1870). — Costa L. 1, e la 
Farmacia Galleani spedisce franco a domicilio coutr-3 rimessa di vaglia pò 
stalo LI. 1.20. 

lafaìUhiìe) mseè Hea-A^ di Berlino contro la sorcliiìà, presso h 
stessa farmacia costa h. 4, (ranco t . 4.80 

iPsaSoBo ffinatìift©iri©, dott. Cerri. Prezzo L. 5 la scatola, franche L. 6.20. 
5»Bllol© bsrtìBseiiigesia aa îdss^a'̂ ^ dal prof, Pignacca, le quali oltre la 

f? 

j 

Cura n. 6E5.715. Parijrì, 1^.3prìlc 18d!ì, 

p eranco 
Alia scatola L, 1.50, franco L. 1.70. 
- SiiacheipBmS ^es? Sìa tt<&as@ dì minor aziono & perciò utìlÌ33ÌBiì nelle 

iBe¥'i«ffl8fl ed fiaffrisd^fatfMr©, come pure nella ìeggìere irritazion della 
g;fflBa e dei SirufOttcìSìÈS sono ì atBec&wHaflfi gsier «©fliBe del prof-Pig';ìL, oca, 
che di facila digestione e di pronta effetto, nascono piacevoli al pala'̂ o. — 
SI le pillole che ì zuccherini sono usitatiasimi dai cantanti e predio* iri 
per Picbianoare la voce o togliere Ja raucediao. — Prezzo : alla snau ia 
con istrutione h. 1.50, franchi h. 1.70. 

_ Per comodo e garanzia degli ammalali in tutti ì giorni dalle i2 alio 2 
VI sarà un disliuto modica che vigilerà gratuitamente anche per naalaUìe 
veneree. 

Si vende in PADOVA alla farmacìsa dell'Università ed a quelle di Sani, 
Zanetti, Bernardi e Durer, Penile, Franceaccni, Gasparinì ed al Magazzino 
di droghe Pianeti e Mauro. — Vicenza -:iìl6 farmacìe Valeri, Majoìo. Sega 
© Della Vecchia. — Bassano: Fabria, Ghirardì e Baldassare. -» Mira: Ro­
berti Ferdinando. — iì\m^o: Caffìsgnoli, Diego e GambarottL — Treviso: 
Zanetti, ÈJiUionì, BHvio, 2anrdm, Da Faveri e friiielliliìndoni, — Legmiî ^o: 

Valeri e Di Stefano. — Aana: Bruscai^i Giuseppe. — Serra-
valle: Da Marchi Francesco. — Badia: Bisaglia. — Este: Negri 
EvarìJì-elist-a, 

î .v-> 

i 

\ 

• f 

• • 1 

..u 

Signore - Mia figlia che solTriva cccessivanu^nte, non poteva più nò di^'crirc, nò 4 
dormire ed era oppressa da insonnia, da debolezza e da, irritazione nervosa. Ora essa 
sta benissimo grazie alla lìevahnta. al CìoreolitUe, che lo ;ha reso una pei-fctta salute, 
buon apnetlito, buòna'digestione, tranquillitìL.dcì.ncryi,. «onno riparatore, sodezza di cyvni 
•ed-un"allegrezza di spirito, a cui da Umt^o tohipb nnii era più avvezza. 

^ l i DI MONTLOlliS. I 
Poggio (Umbria), 29 maggio isr.9. 1 

Dopo 20 anni di ostinato ronzio di oreccbii! e di Tonico reumalismo da farmi stare [ 
in lotto tutto l'iuv/Tuo, finalmente mi Uberai da questì'martòrì,.;mércè della vostra me-1 
ravigliosa lìcvntenta al Cioceoialtc. VìimCVSC.O lUìACOH, sindaco. :ì 
'Ciira'n. 70,406. ' , Cadice (Spagna). 8 giugno ìfm^'l 

Signore -- Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che soifersc per' io Hpa'0 
zio di molti anni dì dolori acuti ssh intestini,e di insonnie! contimie, è perfcl]amenle I 

VICKNTK MOVANO. 
*Jl\J \ì.l m u l t i U l . i ^ l l \JH U V U V W 1 t l V ^ M H ^ ' - r i * * ^ ' x n , v - t / i . * ^ , f r ^ , y " ^ ^ * ^ * H ^ * . * n 

guarita colla vostra incomparabile ììevalcnla al Ciovcolatlc. 
^^SUmW.Ì: ìli Polvere: scatole di latta per 12 tazze fr. 2.ti.0. ptn- 21 fr. 4.50; per 48 

fr, S; per 120 fr. 17.^(1. In Tavolette: per 12 lazze fr. 2.?)0; per 2 i fr. .LfiO; x>e^ .ìS fr. S. 
Casa LAUllY DU BAlUtY e COMp. 2, via Tonunaso (;rossi, MILANO. . I 

4.^ V 

Rivenditori in tutte,Ip città d'Ualia, p re s so i principali farmacisti e drogbiori 
tìoberti; Zanetti; Pianori e Mauro; Cavazzani, farmacisti ravenditori: a S'̂ A'BSW'S'A Piobe la 6' 

HI 

''1 
é 

r*.̂ : 

presso f.azzaro fertile successore Lol% FarnmcÌA al Ponte di San Lorenzo. ,f 
l'OKDKNOlNE. Uoviglio; farm. Varascini. -.^POllTOCRUARO. A: Malipieri, ùirm. - 1 

nOVlCO. A. Diego; G. CaiTagnoli. — S. VITO AL TA(;LL\Mli;t\TO. Pietro (Juartara, far-;: 
macista. — T0LMK7/0. Giuseppe Chiussi ìarm. — TRIÌIVISO., Zanetti. ~ Ui;ilftt;, A,.!'!-;̂ ^ 
lipuzzì; Commessali. — VENKZIA. Ponci; Zampironi; Agenzìa Costantini; Antonid Àn^j 
ciJlo; Ilellinato: A. Longega..^-— VEIIOIVA. l'Yaneesco l'asoli; Adriano l^rinzi; Cosare,!)?§?:« 
P-iato. — VICENZA. Luigi Mn.ii6lo; Valeri. — VITTORIO-CENKDA. L. March(d,ti, farm.'^-^ 
iìASSANO. Luigi Fabris di Daldassare. — TRENTO. Dall'Armi; — LEGNACO. Valeri. - \ 
MANTOVA. F. Dalla Chiara farm. Reale. — ODERZO. L. Cinettt; L. Dismutti. 

H • h • J * . ^ , 
-J 

presso Is p^em. Tipofi'Tefia-'Edi't'nea F. Saeebetto 
ANTONIO GUY. SELMI 

^ ^ 
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fi 

\fà i^-i ni i) B 
%l 
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Padova 1874, in 12 - Tip. Sacchetto - Pre^^o 

Padova,,4874. Pa^ui. tip. Succhilo 
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